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Ja cittadinanza ferrarese a B, Cairoli 


Della discussione arruffata, tumultaosa, 
escandescente, cui ha dato luogo il con- 
ferimento della cittadinanza ferrarese al- 
Y’ illustre Benedetto Cairoli nella seduta 
segreta tenuta sabbato dal Consiglio Comu- 
nale, avremmo potuto render conto ai no- 
stri lettori come fossimo stati testimonj 
ocalari ed auricolari nell’ aula del Con$i- 
glio. Non lo abbiamo fatto perchè rigidi 
osservatori dei doveri della stampa e per 
carità di patria. 

Carità di patria ci diceva che il decoro 
del Consiglio, il decoro di Ferrara, sareb- 
bero stati profondamente lesi dalla noto- 
rietà di qualsiasi ragguaglio a tale di- 
Scussione relativo. 

Ma il nostro patriottico intento fu reso 
frustraneo dalla dettagliata narrazione fatta 
jeri coo strana e mal dissimulata compia- 
cenza da un organo della stampa citta- 
dina. 

Se, ligi al nostro proponimento, non pos- 
siamo scendere a confutare certi suoi ap- 
prezzamenti, a rendere più esatti gli ar- 
gomenti e le parole messe in bocca a 
più d'un oratore, è però nostro dovere 
di rettificare alcuni errori di fatto e di 
accogliere quelle considerazioni che no- 
stri amici Coosiglieri credono di dover 
fare su tale argomento. 

È ciò che fa l'avv. prof. Guglielmo 
Ruffoni colla segugote lettera che ci af- 
frettiamo a pubblicare e che facciamo 
segaire da qualche breve parola. 


Caro Direttore, 

Jo sperava che i giornali della nostra 
città non avrebbero resa pubblica la di- 
scussione avvenuta sabbato p. p. io Con- 
siglio Comunale intoroo alla proposta di 
accordare la cittadinanza ferrarese all’ il- 
lustre Benedetto Cairoli. Mi pareva che, 
la seduta essendo stata segreta, non fosse 
conveniente difulgare un dibattito di ca- 
raltere così delicato; mi pareva che la 
nuda notizia della decretata onorificenza 
fosse più degno omaggio alla persona di 
Benedetto Cairoli. La Rivista invece è 
stata di opinione diversa: ed ha portato 
nel suo numero d'oggi un ampio reso- 
conto della seduta consigliare preceduto 
da alcuni apprezzamenti, secondo me, no- 
tevoli per la franchezza, ma pon per |’ e- 
quità e la benevolenza verso quei consi. 
glieri che fecero opposizione alla detta 
proposta. Permetlste ora a me, che mi 
schierai fra questi con rincrescimento pari 
alla persuasione, di riassumere brevemente 
le ragioni della fatta opposizione, le quali 
non emergono inlere dal resoconto della 
Rivista, nè sono giastamente valutate dalle 
sue considerazioni. Eccovi pertanto tulto 
quello che fu detto e che si può dire per 
oppugnare tale proposta. 


Jo e parecchi miei amici, fra i quali 
l eloquente prof. Turbiglio, abbiamo re- 
cisamente negato |’ importanza e l’ oppor- 
tunità della mozione per quanto inspirata 
da patriottici intendimenti. Ed oso affer- 
mare cho alle nostre argomentazioni si è 
risposto unicamente collo scansare la vera 
questione. Simile onorificeoza non ha im- 
portanza, noo ha alcuo serio sigoificato, 
non ha valore più di uo semplice ordine 
del giorao di gratitudine e di reverenza, 
perchè è una fiozione simpatica, una di- 


| stinzione fantastica, un giuoco d’imma- 


ginazione, un bagliore poetico, e nulla 
più. Dare la cittadinanza ferrarese a Be- 
nedetto Cairoli è una pura, una mera 
frase; e fra parola 6 parola, preferisco 
quella naturale @ pratica di un ossequioso 
ordine del giorno. E poi, prescindendo 
da quel che v' ha di fittizio e d’ illusorio 
nel conferimento della cittadinanza, cos’ è 
questa cittadinanza ferrarese di froote ai 
larghi concetti di patriottismo , di nazio- 
nalità, di democrazia? Non contesto che 
Benedetto Cairoli, gentiluomo com’ è, sarà 
riconoscente al nostro Consiglio; ma ciò 
non è tutto: io dico che bisogoava dargli 
un’ attestazione di stima e di affetto meno 
aerea nella sua pompa; io dico che, ita- 
liani, e non ferraresi, nazione e non città, 
dobbiamo gloriarci di avere un concitta- 
dino come Lui; io dico che l’idea pa- 
triottica, con la cittadinanza ferrarese, vie- 
ne ristreila, e aggiungerei, imprigionata 
dai confini municipali. Dico insomma che 
il mezzo non raggiuoge lo scopo; che iv 
questo caso si fa poco, pensando e vo- 
lendo ottener molto. 

Quanto all'essenza della cosa più non insi- 
sto, chè altrimenti temerei di fare una dis- 
serlazione. Passiamo a ragionare della op- 
portunità. 

L'avvenimeoto che ha accresciuto |’ a- 
more del popolo per Benedetto Cairoli fico 
alla idolatria, e che d'altra parte, per le 
inesorabili esigenze della politica e del- 
l’ordine pubblico, lo ha atterrato come 
ministro, è stato il mostruoso attentato alla 
vita del Re. In quella trista circostanza il 
mondo civile applaudì a Benedetto Cairoli 
salvatore del Re, ed il Parlamento Nazio= 
nale non gli perdonò i programmi di Pa- 
via e d’ Iseo. Ricordo i fatti, e non com- 
mento. L'uomo politico cadde in mezzo 
alle acclamazioni unanimi degli amici e 
degli avversari. Il voto della Camera dei 
Deputati fu l’apotecsi del cittadino, la di- 
sapprovazione del ministro. Duoque il mi- 
sfatto di Napoli essendo stato l' occasione 
solenne e recente nella quale Benedetto 
Cairoli ha meritato l’evviva cordiale e fe- 
stante del popolo, chi non voglia sfogare 
la passione partigiana, chi non voglia su- 
scitare la questione politica, chi non vo- 
glia rimpiangere la caduta dél ministero 
Cairoli e la condanna del reprimere e 
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non prevenire, deve ringraziare l'illustre 
Cairoli e benedirlo, soltanto perchè di- 
fendendo la vita del Re, ha preservato 
l'Italia da uo immane disastro, 

Ebbene, a ciò fa adempito da Ferrara, 
come da tatta l’ Italia, molto tempo pri- 
ma che alcuoi nostri consiglieri comunali 
ideassero di concedere la cittadinanza fer- 
varese a Benedetto Cairoli : il grido della 
popolazione, il voto delle associazioni, de- 
gli istituti, dei corpi morali, gl' indirizzi 
delia Giunta e dello stesso Consiglio co- 
munale avevano già precorso alla tarda, 
alla lenta proposta votata l’altro ieri dal 
Consiglio. Allora , nell’ ineffabile tumulto 
dell’ Italia sorpresa e inorridita, con una 
spontaneità mirabile, noi e’ inchinammo 
ricunoscenti e devoli alla maestà di Bene- 
detto Cairoli. E dopo questo osanna im- 
menso, alla distanza di quaranta giorni dal 
turpe avvenimento, domando io, è oppor- 
tuno, è proprio serio, nominare cittadino 
ferrarese Benedetto Cairoli ? 

Paò darsi cha queste ragioni non con- 
vincano, o non appaghino ; ma che la Ri- 
vista le chiami cavilli e ciance, non mi 
sembra giusto. È sempre così. Io tema 
di libertà, di progresso, di democrazia, noi 
siamo profani; e loro sono sacerdoti, anzi 
saoti, Ob! superbi 1 

Uua stretta di mano del vostro amico 


Ferrara 30 Decembre 
G. Rurroni. 


Ora a noi e a malincuore, dappoichè ci 
sarebbe impossibile lo essere miti e se- 
reni come si è studiato di esserlo |’ amico 
Ruffoni. 

Non è vero che il Consiglio abbia deli- 
berato che la discussione avvenisse a por- 
te chiuse. 

Fu anzi messo ai voti se aprire le tri- 
bune e 16 voti contro 14 dissero di sì. 

E le tribune rimasero ermeticamente 
chiuse !! 

Gridate se vi basta l'animo ai diritti del- 
le maggioranze ! 

Ciò non ci stupisco e ci dà una volta 
di più l’idea della sorietà di certi atti e 
di certe deliberazioni di lassù, e del modo 
con cui il Presidente crede di esercitaro 
il proprio ministero e di far rispettare la 
legge e la digoità del Consiglio. 

Non è esatto il dire che quattro Con- 
siglieri votarono contro la proposta. 
Conviene aggiungerne uno che si allontanò 
dalla sala quando vide che il platonismo 
a freddo di certi Consiglieri salito sino 
allo stato di irrefreoabile ebolizione s° im- 
poneva e schiacciava il calmo e dignitoso 
argomentare degli oppositori. E altri quat- 
tro si astennero dal votare. 

Dei 22 che votarono a favore, lo si ca- 
pirà facilmeote, buona parte furono messi 
in questa dura alternativa : di schiaffeg- 
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giare Benedetto Cairoli o di votare cosa 
serotina, inopportuna, non seria, 

Preferirono essere del secondo avviso e 
anch” essi meritano lode. 

Ora, di chi la colpa di ciò che ‘avven- 
ne ? Di chi la colpa di aver divisi gli ani- 
mi ora appunto che era tanto sentita la 
necessità di pace e di concordia fra i vari 
gruppi del Consiglio ? 

Diciamolo senza relicenze. Di chi ha i- 
Spirata la proposta se un ispiratore vi fu, 
di chi — ispirato da altri o no — la mise 
primo in atto, dai Coosiglieri, infice, che 
l’haono firmata dippoi. 

Essi non dovevano cimentare una tale 
mozione senza prima ottenere, l' esplicito: 
appoggio di tutti, indistintamente tutti, i 
Consiglieri, e un tacito accordo come venne 
fatto io altre città. Se così avessero fatto, 
ed esclasa la possibilità che la proposta 
passasse acclamata, incontrastata, essa, ciò 
è certo, non sarebbe stata preseotata ; ma 
oggi gli annali del nostro Mupicipio non 
registrerebbero un grave scandalo e Be- 
nedetto Cairoli noa avrebbe avuto upa co- 
sidetta onorificeoza di cui non può, vivad- 
dio, troppo compiacersi, per quanto te- 
legrammi pietosamente bugiardi abbiano 
tentato di alterare la verità e l’importanza 
del voto dal Consigtio emesso. 

Taluni poi dei proponenti, e parliamo 
con coloro che dividono le nostre idee po- 
litiche, potevano onestamente supporre che 
nell’appoggio loro richiesto da uo quasi: 
avversario si nascondesse un’ insidia. Essi 
sapevano bene che la Giuata quaodo ha 
iaviato a Cairoli telegrammi ed iodirizzi 
raccogliendo la simpatia e l’ applauso del 
Consiglio e del paese, poteva proporre 
quello che vien detto l'onore della citta- 
dinanza, Fosse partita da lei o da qual- 
siasi Consigliere una simile idea, sarebbe 
stata accolta con entusiasmo. 

Ma dopo trascorsi 40 giorai, dacchè fa 
pagato al grande patriota il debito di am- 
mirazione e di gratitudine, essi dove. 
vano anche immaginare 6 temere che 
sotto le apparenze delle patriottiche e delle 
ornate parole si nascondesse una tacita 
condogliaoza, vo mal reppresso grido di 
dolore per il naufragio del verbo d’ Iséo 
@ di Puvia, per colpevoli speranze allonta- 
nale se non svanile, ed una paerile offesa 
alla maestà dei poteri legislativi. 

Per i firmatarj della proposta non sa- 
ranno mai abbastanza ripetuto le nobili ed 
opportune parole proferite dal conte Al- 
berico Magaopi : 


< lo voto contro la proposta ; dello sfre- 
« gio che mi si costringe di fare a Bene- 
« detto Cairoli, chiamo responsabili i signori 
« Consiglieri che hanno fatto mettere ora 
« all'ordine del giorno codesta proposta. » 


Ma è tempo di stendere il velo della 
compassione su tali miserie. E auguria- 


moci che nel nostro Consiglio Comunale 
quando trattasi di affari veramente vitali 
per il paese ci si metta una ceotesima 
parte dell'interesse, della tenacità , dell’ a- 
more selvaggio, di cui ebbimo in tale oc- 
casione un così triste esempio. 


—————— — _ — 
Relazione della Giunta 

sul Bilancio 1879 

(Cont. vedi NN. 301, 302, 303, 304) 


A seconda di quanto venne osservato 
dalla Commissione che riferiva |’ anno scor- 
so sul Bilancio 1878, e la quale riteneva 
giustamente che il {Comune non potesse 


È disporre gratuitamente in favore di alcu- 


no di locali apparlenenti al Patrimonio 
Gionasiale, la Giuota ha inscritto ai rela- 


- divi articoli 194 e 495 le rispettive quote 


d'affitto a carico del Comune pei locali 
che sono messi a disposizione della So- 
cietà Savonarola e del Comizio Agrario. 
Per la stessa ragione di giustizia Voi 
troverete in altri articoli del Bilancio al- 
cune somme a favore del Comune ed a 
carico dell’ Amministrazione Gionasiale per 
quegli Uffici, per quei servizi e per quelle 
spese, che da, quello si sosleogano a vao- 
taggio di questa. 

la ordine all'art. 199, che reca il con- 
sueto assegno di L. 28,700 a favore della 
Libere Università degli Studi esistente io 
questa Città, nulla pod dirvi la Giunta, 
altesochè sia stata incaricata apposita Com- 
missione di stadiare e riferire sulla  con- 
vepienza 0 meno della conservazione del 
1° Uoiversità medesima ; relazione che cre- 


* diamo potrà essere fra non molto pre- 
. sentata, 


L'articolo 213 reca vo amento di Li 
re 3,543. 28 per sopperire alle deficienze 
del preventivo dell’ Amministrazione  Gio- 
nasiale, oltre le L. 3,000, che si accordano 
a titolo di sussidio straordicario. La Giunta 
non può a meno di richiamare | attenzione 
del Consiglio sovra questo fatto, onde esso 
decida se realmente il Comune sia tenuto 
a sopperire ai bisogoi di quell’ Ammini- 


. strazione, la quale per essere affatto se- 


parata © distinta da quella del Comune, 
pare dovrebbe provvedere in proprio alle 
sue esigenze cercando mezzi {straordinari 
per provvedere agli straordinari bisogoi, 
che si possono verificare ; forse non sarà 
male, se così Vi talenta, nominare una 
Commissione all'uopo che stadi la que- 
stione © vi riferisca, © ciò anche fin rela- 
zione alle idee espresse dai Revisori del 
Consuntivo 1877. 

Già Vi abbiamo accennato le disposizio- 
ni che si sono prese per limitare le am- 
missioni degli infermi poveri all’ Ospeda- 
lo e la spesa dei medicinali che viene da 
quell’ Istituto sostenuta, disposizione che 
non potrà a meno di ricadere anche a 
favore del Comane, siccome quello che 
viene sempre chiamato a sopperire alle 
sue esigenze con larghi e talvolta aoche 
esagerati sussidi ; ora si è pure disposto 
con apposita Circolare ai Medici Condotti 
per la limitazione della spesa pei medici- 
nali ai poveri del forese, che è sostenu- 
ta direttamente dal Comune, ai soli casi 
assolutamente necessari, chiamandoli io 
caso diverso responsabili in proprio; co- 
sicchè abbiamo motivo di credere che la 
somma di L. 6,000 stanziata all’art. 215 
possa essere sufficiente, tuttochè negli na- 
ni audati siasi anche di gran lunga supe- 
rata quella che si stanziava di consueto 
in.L. 7,000. 

All’ art, 218. — Assegno al Ricovero di 
Mendicità — nulla è stanziato : la Giuota 
più tardi vi dirà il motivo esponendovi le 
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sue idee, e lg stesso anche farà io ordi- 
ne all'art. 222, nel quale furono preven- 
livate L. 60,000 per ‘1’ Ospedale. 

E fioalmente in quanto all'art. 235 la 
Giunta Vi dichiara che essa è venuta oel- 
1° intendimento, dopo la chinsura di detto 
progetto di Bilancio, di proporvi lo stan- 
ziamento di L. 7,000 a titolo di dote pel 
Teatro Comunale e per la spesa di riscal- 
damento , limitata così alla sola stagione 
di carnevale, siccome quella io cui si 
sente più vivamente dai cittadini il biso- 
gno dell’ apertura di tale luogo di con- 
vegoo. 

Dal fio qui detto, e dal bilancio che 
vi è stato trasmesso avrete potuto, 0 Si- 
guori, rilevare come la Giuata abbia cer- 
cato di darvi spiegazione di tutte fle dif- 
ferenze di cifre, che si son» verificate in 
confrouto dei bilanci precedenti. 

Queste informazioni, che si è creduto 
di darvi, furono ispirate non soltanto dal 
bisogoo di forairvi una giustificazione pre- 
cisa delle impostazioni che si sono fatte 
in bilancio, ma anche dall’ intento, come 
abbiamo detto più sopra, di risparmiare 
la nomina di apposita Commissione che 
esamini il Bilancio e vi riferisca, guada- 
goando così ua tempo prezioso per il più 
sollecito e regolare disbrigo dell’ Ammi- 
nistrazione Comunale, ed evitando, se è 
possibile, che il Consiglio debba, come 
negli altri aoni, deliberare |’ esercizio 
provvisorio del Bilancio, quando, come 
speriamo, potesse discutersi ed approvarsi 
entro il mese corrente. 

Dal Consuotivo 1877 Voi avrete rile- 
vato come il disavanzo sia di circa L. 19 
mila; però il dubbio sollevato dai revi- 
sori di detto conto, che questo disavanzo 
possa essere superato in causa dei resi- 
dui attivi molto incerti e diremo anzi i- 
nesigibili, si è pur troppo verificato. Ia- 
fatti dalla Nota che, a vostra richiesta, 
vi potrà essere presentata, potrete di leg- 
gieri rilevare che i residui attivi non e- 
satti figarano per L. 25 mila, dimodochè 
il deficit del 1877 non è soltanto di.L. 19 
mila, ma di Lire 44 mila, alle quali sì è 
provveduto, come è già stato detto, collo 
stanziamento di cui all’ Art. 146 del Bi- 
lancio che stiamo esaminando. 

Giò però, che deve impressionare mag- 
giormente, si è il disavanzo, che si  ve- 
rificherà seoza fallo alla fine dell’ eserci- 
cizio correote ; disavanzo, a cui non è 
possibile provvedere all’ epoca della chiu- 
sura del conto di detto esercizio, ma su- 
bito, in quanto che le scadenze dei de- 
biti incontrati per le opere straordinarie, 
che si sono compiute in quest anno, a- 
vranno luogo alla fine del corrente mese. 

Intatti è positivo che col 1° prossimo Gen- 
naio sono pagabili alla Banca di Ferrara 
le L. 100,000 che noi ci siamo procurate 


per provvedere a queste opere straordi- | 


narie a seconda delle facoltà accordate alla 
Giunta del Consiglio ; sono pagabili all’ap- 
paltatore Bonora Lire 120,000 pei lavori 
straordinari da lui compiuti per la siste- 
mazione di strade, e per quelle che si s0- 
no eseguile per dar lavoro agli operai nel 
passato ioverno, non che {di L. 30,000, 
cone da impegno assunto coll’ Ammini- 
strazione Militare, a titolo di concorso nella 
spesa delie opere compiutesi dal Governo 
alle Coserme di S. Guglielmo e del Quar- 
tierone per il collocamento del Reggimento 
d Artiglieria. 

Sono dunque 250,000 lire che bisogua 
provvedere. Ma io che modo? La Giunta 
Vi propone due mezzi. 

O Voi dovrete autorizzaria a provvedere 
almeno per sei. mesi la somma necessaria 
a soddisfare i suddetti impegni, ed allora 


_ 


occorrerà ioscrivere în Bilancio il fondo 
occorrente per il pagamento del frutto 
per sei mesi io ragione del 8 © 112 per 
100, io attesa di poter intraprendere un” 
operazione finanziaria defiaitiva, allorchè 
la Commissione incaricata di riferire sui 
lavori straordinari e sui mezzi di farvi 
fronte Vi presenterà la sua relazione, non 
essendo neanco supponibile che si possano 
sino a tale cifra aumentare le tasse o la 
sovraimposta Comunale. 

Oppare che la facoltizziate a provvedere 
immediatamente con un prestito speciale, 
stanziando fin d'ora sul Bilancic del pros- 
simo Esercizio il foodo occorreote per la 
prima rata di ammortamento. 

Io vista però del rapporto, che la pre- 
fata Commissione Vi presenterà quanto pri» 
ma, perchè solo da pochi giorni essa ha 
potuto avere tutti gli estremi che ancora 
le erano pecessari, rapporto nel quale sa- 
ranno calcolati tutti i debiti e le passività 
ordioarie e straordinarie del Comune, la 
Vostra Giuota crede preferibile il primo 
sistema. 

(Continua ). 
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Notizie Italiane 


ROMA — Togliamo dalla Riforma: 


I mipistri stanoo riesaminando i varii 
bilanci di prima previsione del 1879. Il 
mivistro delle finanze ha fatto uno studio 
accarato su quello dell’ entrata, nel quale, 
a quanto ci si assicura, si verificherebbe 
uo deficit, invece dell’avanzo annunciato 
dal precedente Ministero. Questo stato di 
cose obbligherà 11 Governo a studiare tutti 
quei provvedimenti necessari ad ottenere 
il pareggio. 

Siamo però assicurati che non ha alcun 
fondamento la notizia data da alcuni gior- 
nali che il ministro delle finanze intenda 
sostituire alla tassa sulla macinazione dei 
cereali una tassa sulle farine, Con questa 
smentita cadono naturalmente tutte le ar- 
gomentazioni che alcuni avevan fatte per 
combattere la nuova imposta. 

— Assicurasi che il conte Corti, di cui 
abbiamo annunziato la partenza per Co- 
staotinopoli, e la fermata a Vienna sia io- 
caricato di una speciale missione presso 
il Governo dell’ Imperatore, relativamente 
all’ ulteriore svolgimento della quistione 
orieatale. 

— Il cardinale Howard fu nominato da 
Leone XIII membro della Commissione 
dell'obolo di San Pietro in luogo del car- 
dinale Nina che ha dovuto lasciare questa 
incombenza per le sue molte occupazioni. 

FIRENZE — L’ oo. Puccini, che,era stato 
nominato, ed aveva accettato l’ incarico di 
segretario generale presso il Ministero del- 
l'istruzione pubblica, all’ ultimo momento 
ha chiesto tempo a riflettere. 

Dicesi che causa di questo mutamento 
d’ idea, sia il timore che la sua rielezione 
a Borgo a Mozzano corresse grave pericolo. 

Delle funzioni di segretario geoorale, è 
stato incaricato provvisoriamente il comm. 
Rezzasco. 

TORINO — leri al Muoicipio ebbe luo- 
go uaa riunione di deputati della provia- 
cia di Torino coi delegati dell’ Associa- 
zione generale degli operai oode avvisare 
ai mezzi opportuni di procurare lavoro 
agli operai disoccupati. 

MILANO — Il sergente Sant’ Agostino 
Barbone Severino, già condannato dal Tri- 
bunale militare di Verona alla fucilazione 
pel petto, per minaccie e insubordinazione 
con vie di fatto verso il sotto tenvate Va- 
cari, venne dal Tribunale di Brescia io 
seguito alla splendida difesa degli onor. 
deputati avvocati Giuseppe Marcora e Ala- 
sia, ritenuto semi irresponsabile e perciò 
commutata la pena in 10 aoni di reclu- 
sione militare. 
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Notizie Estere 


FRANCIA — La quistione tupisina si va 
facendo grave, a quanto pare, e la Frao- 


cia ha già ordinato l’ invio di una squadra 
alla Golelta. 

ll Governo della Repubblica intende che 
vengano fatte formali scuse al console di 
Francia, e che siano destituiti i fuozionarii 
che violarono i diritti garantiti dalle ca- 
pitolazioni. 

Se è vero che it Bey di Tunisi abbia 
avuto intenzione di forzare la mano alla 
Fraocia riguardo alla sistemazione. fotura 
della Reggenza, pare che il signor Wad- 
diogton non la intenda così a questo ri- 
guardo, e non voglia punto decidersi, per 
ora, nè in un senso, ne qell’ altro. 

SPAGNA — Il ricorso in grazia di Oli. 
vieo Moncasi, il regicida, sarebbe stato re- 
spinto, secondo un dispaccio da Madrid. 
Non resta dunque più che ad eseguire la 
seutenza che lo condanna nel capo. 


AUS. UNG. — Il Memorial diplomati 
que annunzia che si terrebbe a Vienna 
ina conferenza d’ ambasciatori per rego- 
lare l'occupazione della Rumelia. 

Le potenze sarebbero d’ accordo per it- 
viarvi 1800 soldati belgi, 600 svedesi, 230 
italiani, austriaci, russi, francesi. 

— Si ritiene che una conferenza per 
regolare la questione turco-greca verreb» 
be tenula a Roma. 

RUSSIA — Si ha da Kiew che gli stu- 
denti penetrarono armati nella chiusa Uni- 
versità disarmaodo i gendarmi ed affisse- 
ro una protesta contro |’ arbitrio delle au- 
torità. Ne seguì un conflitto contro due 
compagoie di soldati accorse sul luogo. 
Coniasi 80 fra morti e feriti da ambo le 
parti. La cavalleria disperso alla fine i 
tomultuaoti. 

GERMANIA — La prineipessa Matilde 
di Sassonia che stando a un telegramma 
sarebbe fidanzata al principe ereditario 
d' Austria, è cugina della Regina Marghe- 
rita, perchè figlia del principe Giorgio di 
Sassonia fratello della duchessa di Gznova. 

La priocipessa Matilde-Augustina-Vittoria 
è nata nel 1863 e conta perciò 15 anni. 
Il principe imperiale jd' Austria, Rodolfo, 
ne conta 20. 


Deliberazioni della Giunta Comunale 


Seduta del 17 Dicembre 


4. Ha autorizzata la Contabilità ad e- 
mettere mandato di L. 75 a favore del 
cessato Esaltore sig. Ferragati a titolo di 
rimborso tassa esercizi e rivendite etc. 

2. Ha riammesso Forti Giuseppe al po- 
sto di Fossino della Delegazione di Baura, 
col salario mensile di L. 16. 

3. Ha deliberato di non potere accon- 
seotire alla domanda dell’Amministrazione 
dell’ ospedale per ottenere la facoltà di 
potersi valere della Consulta legale e del- 
l'Ufficio Tecnico Comunale per ie esigenze 
di quell’ Istituto. 

4. Ha aggiudicato al sig. Giuseppe Piana 
l° appalto della pubblica illuminazione di 
Pontelagoscuro dal 1. Gennaio 1879 al 31 
Decembre 1890. 

3, Ha rimesso al sig. Consulente legalo, 
pel suo esame e parere, le riserve fatte 
dal sig. Angelo Zoli già affittuario dell’or- 
to dell’ Ateneo, uon che le pretese dello 
Zoli stesso affacciate in occasione della ri- 
consegna e consegna al nuovo affittuario 
dell’ orto suddetto. 

6. Ha incaricato il sig. Assessor Nicolini 
di rivedere i nuovi campioni allestiti dal- 
I° Ufficio Tecnico relativi agli uteoti del- 
l’acqua del Canale di Conto, come pure 
di prendere in esame i Capitolati relativi 
allo sgombro delle nevi, riferendo alla 
Giunta per quei provvedimenu che saran- 
no del caso. 

7. Ha accolta la domanda dalla Società 
del Casino per la rinnovazione dell’ affitto 
di alcuni locali nel fabbricato ove è si- 
tuato il Teatro Comunale, con che la cor- 
risposta venga elevata da 2onue L. 1000 
alle L. 1200. 

8. Ha nomioato il sig. ing. Quirino Sa- 
vonuzzi a collaudatore dei lavori d' appal- 
to eseguiti da Barotti Luigi nel corr. anno, 
ai selciati interni e del forese di questo 
Comane. 

9. In evasione ad incarico ricevato dal 
Consiglio, ha nominato nove Commissari 
Ripartitori per la più giusta e ragionevole 
applicazione della Tassa di Famiglia, nelle 
persone dei signori : 


Bottoni dott. cav. Costantino, Bergami 
dott. Gustavo, Fabbri Aldo, Ferriani avv. 
Enrico, Govoni Paolo, Mantovani avv. Guel- 
fo, Pesaro cav. Abramo, Trentini cav. Luigi 
Alberto, Turchi cav. Luigi. 


Seduta del 20 Dicembre 


4. Ha nominato una Commissione com- 
posta dei sigoori Dapestel ing. Gaetano, 
Giustioiaoi conte avv. Carlo, Ferraresi dott. 
cav. Leopoldo con incarico di fare studi 
in ordine al collocamento dei merciai am- 
bulanti. 

2. Ila incaricato li signori Depestel ing. 
Gaetano e Martioelli avv. prof. Giovanoi di 
studiare e proporre quanto crederanno 
opportuno per esimere il Comune dal Coa- 
sorzio obbligatorio in ordine alla sistema- 
zione del porto di Magnavacca. 

3. Ha incaricato il Sindaco di fare offici 
presso il sig. Francesco Rivani per indurlo 
a ritirare la rinuncia da lui emessa alla 
carica di sindaco del Monte di Pietà. 

4. Ha deliberato di sottoporre al Consi- 
glio per la sua approvazione il progetto 
dell’ Uficio Tecnico per la sistemazione 
piazzale fuori Porta Po. 

3. Ha approvata la proposta dell’ Ufficio 
Tecnico per alcuoi lavori di sterro nel 
Cimitero Comunale, mandandola sottoporre 
al Consiglio per la sua approvazione. 

6. Ha deliberato di accettare la proposta 
falta dal Delegato Comunale di Francolino 
di erogare il risparmio ottenutosi all’ asta 
pei lavori al locale di quell’ Ufficio, io altri 
lavori di miglioramepto del locale stesso. 

7. Ha approvata la relazione sul Dazio 
presentata dal sig. Assessore Sani, man- 
dandola sottoporre al Consiglio per le sue 
decisioni. = 

8. Ha emesso parere favorevole sulla 
istanza preseotata da Bonetti Rosa per aper- 
tura di osteria e spaccio liquori in Poute- 
lagoscuro. 


Cronaca e fatti diversi 


0 


Camera di Commercio ed 
Arti dî ferrara. — Dommi 1° 
Gennajo 1879 la locale Camera di Com- 
mercio terrà aduuaoza alle ore 11 1/2 
antim. per procedere alla installazione 
dei Consiglieri della Camera nuovamente 
eletti o rieletti e poscia devenire alla e- 
lezione del Presidente, del Vice-Presidente 
ed Economo pel biennio 1879-1880. 


Municipio di Ferrara. — 
Il Sindaco notifica : 

Visto l'elenco compilato dal Comitato 
Forestale della Provincia a mente dell’art. 
6 della Legge 20 Giugno 1877 N. 3917, 
nel quale sono descritti i boschi © terreni 
che devono essere sciolti dal vincolo fo- 
restale ; 

Visto l’art. 8 del Regolamento appro- 
vato con R. Decreto 10 Febbraio del cor- 
rente anno, N. 4293; 


Rende noto 


Che l'elenco suddetto trovasi affisso nella 
porta d’ingresso al!a Residenza Municipale, 
ove rimarrà aflisso per lo spazio di 15 
giorni decormbili da domani, affinché chiun- 
que v'abbia interesse possa produrre re- 
clamo ne' termioi e modi indicati dall'art, 
9 del Regolamento predetto. 


Tassa Vetture e Dome. 
stici. — A lermivi e per gli effetti, di 
cui all’arì. 11 del Regolamento Munici- 
pale 20 Agosto 1878, dovendosi procedere 
alla compilazione dei ruoli per la tassa 
Vettare e Domestici pel corrente anno 1879, 
S'invitano tutti gl’interossati a farne rego: 
lare denuacia, od a rettificare, nel caso 
di qualche variazione , quella presentata 
negli anoi scorsi, * 

Le denuncie o rettifiche saranno fatte 
all’ Ufficio Comunale ( sezione Tasse ) pei 
contribuenti di città, è per le altre del 
Forese agli Uffici dei rispettivi Dalegati ; 
e ciò nel termine di giorni 45 dalla data 
del 1° Gennaio, 

I contribuenti, che ommettessero di fare 
la denuncia, o la facessero infedele, op- 
pure non presentassero le opportune ret- 
tifiche, verranno sottoposti alla multa a 
senso dell'art. 32 del suddetto regolamento, 


Filantropia. — Ci scrivono e 
pubblichiamo con tutto il {piacere : 


Signor Direttore 


Voglia avere la compiacenza di far noto 
col mezzo del suo giornale che in questi 
giorni il sigoor Ventara Cavalieri conse- 
goava al reverendo parroco di Fossanova 
S. Marco cioque quintali di farina di grao 
turco da disiribuirsi ai braccianti disoc- 
cupati di quella Villa, 

Più che ad elogio del signor Cavalieri 
già conosciuto per il suo spirito filantro- 
pico © generoso, valga questo atto bene- 
fico come esempio e sprone agli altri 
agiati possidenti. Se tali opere di carità 
trovassero molti imitatori, quanta fame e 
quanto odio di meno! La riograzio e mi 
dico 

Suo Obb.mo 


R 


Sdebito visite. — Sottoscrizione 
a favore degli asili di città e dei sobbor- 
ghi e delle Cucine economiche. 


Offerte precedeati L. 178 
Chirio avv. Giovanni. . . .. » 5 


Totale L. 183 
— Riceviamo e 


pubblich'amo : 
Ferrara 30 Decembre 1878. 


Nel N. 3 del periodico settimanale L’Os- 
servatore ferrarese, ho rilevata una cosa 
non vera, e prego la di Lei gentilezza e 
permettermi che il pubblico ne sia infor- 
mato. 

Il cronista dell’ Osservatore, nelle sue 
informazioni « Giustizia alla moderna » 
ha affermato che all’aduoanza tenuta dalla 
Giuota Muoicipale il 23 corrente mese in- 
tervennero soli quattro Assessori, compreso 
il Siodaco. 

Farono presenti invece, oltre il Sindaco, 
gli Assessori Mayr, Malagò, Nicolioi e Sani, 

Non basta: aoche l'Assessore Piccoli, 
conosciute le deliberazioni prese dalla Giun- 
ta in quel giorao, dichiarò di associarvisi 
e di pienameote approvarle, 

Questo nell'interesse della verità. 

Ringraziandola del favore mi confermo. 


Sani Assessore. 


Teatro Comunale. — Le dif. 
ficoltà per l' ailestimento deilo spettacolo 
sembrano appianate, Ieri la Giaota, ha 
accondisceso alia domanda dell’ Impresario 
sig. Barbaro ex Depulato e marchese (no- 
biesse obblige, se ne ricordi ìl sig. mar- 
chese) di antecipare la metà della dote. 

Oprando così, la Giunta ha forse chiu- 
so un occhio sulla previdenza tanto incal- 
catale dal Consiglio nello stanziare la dote, 
ma potrà dire, ‘n ogoi evenienza, che le 
fu forzata ja mano dal desiderio ucanime 
della cittadivaoza, dal bisogno impellente 
da tatti riconosciuto che il Teatro Comu- 
nale sia aperto, 

E noi siamo i primi a tenergliene conto 
sino da ora. 


ll gabinetto ottico del cav. Pe- 
lagna ha inconirato Lutto il favore dei pub- 
blico e lo merita, 

Per le collezioni interessanti, la varietà 

dei soggetti, per le finissime riproduzioni 
puossi dire che |’ esposizione del Potagna 
rappresenta il perfezionamento di tal ge- 
pere di' riproduzioni. Attraverso le lenti 
potenti dei suoi apparati, l'illusione è com- 
Pleta; par di camminare nelle piazze, sui 
moat, velle sale dei palazzi e delle città 
più rinomate del mondo; i marmi, le sta- 
tue, le persooe, si toccano con mano € 
l'occhio uoa si stacca che a malincuore 
per passare dall’ una all'altra vedota. 
_ Tute tre le sezioni, compresa quella 
riservata, molto istrattiva per l'esposizione 
di svariau esemplari della razza umana, 
racchiudono dei bellissimi particolari, € 
contiaueraono al certo ad avere buon pu- 
mero di visitatori, 

Il gabiaetto è sempre aperto dalle 10 
del maltino a mezzanotte. 


Furti. — Nel 29 aspirante mese uoo 
sconosciuto involò al contadino Caselli Giu- 
seppe abitante alla possessione Mirasole di 
Borgo S. Giorgio un maatello. Alla sera 
poi detto individuo si portò alla possessio- 
ne S. Aadrea di Coccomarino di proprietà 


del‘sig. Conte Giuseppe Mazza ed a quel 
boaro Negrelli Aotonio involò cioque cor- 
reggie di pelle, una coperta da cavallo ed 
uo tabarro, 

Ufficio Comunale di Sta- 
to Civile. — Bollettino del giorno 24 
Decembre 1878: 


Nascite -- Maschi 2 - Femmine 2 - Tot. 4 
Nami-Morri — N. 0. 
PuspLicazioni pi MATRIMONIO 


— Celati Emilio di Alessandro con Giber- 
ti Gleonice di Giovanni — Scalaberni An- 
tonio fu Lorenzo con Mamarelli Faustina 
fu Giuseppe — Amadelli Ignazio Antonio 
fu Michele con Degiuli Maria Teresa di 
Luigi — Lazzari Giovanni di Domenico 
con Gulmini Maria fu Angelo — Crovelti 
Sante fu Gi rolamo con Jachelli Elisa di 
Federico -- Scabri Luigi fu Vincenzo con 
Basaglia Anna fu Vincenzo — Sarli Guelfo 
fu Luigi con Tosi Rosalia di Giulio — Ca- 
valieri Giuseppe fu Alessandro con Levi 
Elda fu Oltavio — Baruffaldi Gaetano fu 
Luigi con Gulinelli Elisa fu Giuseppe. — 
Armellini Rinaldo di Diotalevo con Lupi 
Adalgisa di Agostino — Piastra Pasquale 
fu Luigi con Ferraguti Giulia di Francesco 
— Boccalato Pasquale di Carmine con Li- 
fone Maria Giovanna fu Lorenzo — Leati 
avv. Ippolito fu avv. Lorenzo con Raspi 
cont. Eugenia di Napoleone — Benini Luigi 
di Giovanni con Olasi Maria di Giuseppe 
— Fedeli Giovanni fu Luigi con Paltrivieri 
Erminia di Remigio — Carpanetti Vermi. 
glio di Davide con Berthe Giuly Anna di 
Vittorio — Marzocchi Luigi di Gaetano 
con Volta Rita di Pietro — Gamberini 
Bernardino fu Francesco con Betti Angela 
fu dott. Giuseppe — Bulzacchi Guglielmo 
di Casto con Girelli Rosa fu Carlo — 
Schianchi Tomaso fu Teodoro con Barbilo 
ri Carolina fu Pietro — Balletti Alfonso 
fu Carlo con Vecchi Beatrice di Silvestro 
— Soldà Luigi di Giuseppe con Bologna 
Filomena di Stefano — Tedeschi Flaminio 
di Abramo con Levi Michela Elvira fu Sab- 
dato. 

Marnimoni — Simonini Luigi di Ferrara, di 
anni 49, giornaliero, vedovo con Simioli 
Maria di Ferrara, d anni 48, giornaliera 
vedova. 

Morri — Massari Anna fu Lodovico, d'anni 
84, maestra, nubile — Saralvo Augusta fu 
Rubino, d'anni 20, att endente alla casa, 
nubile. 

Minori agli anni sette N. 2. 


Osservazioni Meteorologiche 
30 Dicembre 
Bar.® ridotto a 0° |Temp.® min.*+0°,5C 
Alt. med. mm. 766, 04] » mass*#3°%,8« 
Umidità media: 92,° 3|Vento dom.0. 
Stato del Cielo : 
Nuvolo — Nebbia 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
31 Dicembre 1878 ore 12 mio. 
1 Geonaio 1879 > 12 » 


La concorrenza non si esercita che sopra 
i buoni prodotti. Le capsule di Guyot al ca- 
trame, tanto eflicaci nei casi di in freddature, 
catari, bronchitide, tisi, sono state la mira 
di numerose imitazioni, il signor Guyot non 
può garantire che le boccetts cha portano 
Stampata la sua firma in tre colori. 

Le capsule Guyot trovansi nella maggior 
parte delle farmacie italiane. d 
_1—rrr——______— 

GIUSEPPE BRESCIANI prop. ger. 
_—r—rr—r—_w_t_rm— 


BANCA DI FERRARA 
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Assemblea Generale degli Azionisti 


Ml Consiglio di Amministrazione nella 
sua seduta del 18 Dicembre 1878 ha sta- 
bilito, a termini dell’ art, 33 dello Statuto 
Sociale, la convocazione deli’ Assemblea 
Generale ordinaria degli Azionisti per il 
giorno 26 Gennajo p. v. 1879, all’ una 
pomeridiana, nella sede dello stabilimento 
(Via Orefici N. 23) per deliberare sul 
seguente 

Ordine del giorno 

1. Relazione del Consiglio d’ Ammini- 
strazione. 

2. Rapporto dei Censori, 

3. Approvazione del Bilaocio al 31 Di- 
cembre 1878 - e della quota da distri- 
buirsi, dietro ritiro della Cedola N. {2 - 
a saldo utili rifletteati | esercizio stesso. 


4. Elezione di due membri del Consi 
glio d' Ammioistrazione jo. surrogazione 
di altrettanti uscenti di carica, 

3. Nomina dei censori per |’ esercizio 
1879. 

La preseate pubblicazione viene fatta 
a senso al disposto ell’‘art. 34, dello 
Statuto Sociale, 

L' Azionista che dieci gioroi prima di 
quello fissato per |’ Assemblea Generale 
depositerà almeno dieci Azioni nelle Casse 
della Banca, avrà diritto di iotervenirvi 
(Art. 32 dello Statuto ). 

Ogai diecr Azioni danno diritto ad un 
volo - Nessuno potrà avere più di venti 
voti ( Art. 33 idem. ) 

Per la validità delle deliberaziobi, 
chiedesi un numero di votanti presenti 
o rappresentati, non minore di venti; ed 
in ogoi caso i votanli devono rappresen- 
tare almeno il quinto del Capitale Sociale 
(Art. 36 idem. ) 

Ferrara li 23 Dicembre 1878. 
Il Presidente del Consiglio d’ Amministraz. 
Varano March. Comm. Ropotro dei Duchi 

di Camerino, Senatore del Regno. 

IL DIRETTORE 
Carlo Bonis. 
e ___—__l 
BANCA DI FERRARA 


Per deliberazione del Consiglio d’Am- 
mioistrazione a datare dal 2 Gennaio pros- 
simo 1879 dietro ritiro della Cedola «N. 11 » 
sono pagabili presso le Casse dell’ Istituto 
Lire due per caduna Azione. 


Ferrara 29 Dicembre 1878. 


LA DIREZIONE. 
OA, 
)2( 

Non più Medicine 
PERFETTA SALUTE testata n 
medicine, senza purghe nè speseme- 
dianto la deliziosa Farina dî salute; 
Du Barry di Londra, detta: 


REVALINTA ARABIC 


Piu di settantacinquemila guarigioni ottenpi 
mediante la deliziosa Revalenta Arabiodi 
provano che le miserie, pericoli, disi 


, convulsioni, ne- 
sia, mancanza di 


N. 80,000 cure, comprese quelle di molti me- 
dici, del duca di Pluskow e della signora mar- 
chesa di Bràhan, ecc. 

Cura n. 62,824, Milano, 5 aprile. 

1 uso della Revalenta AroBica Du Barry di 
Londra giovò ia modo efficacissimo alla selute 
di mia moglie. Ridotta per lenta ed insistente 
infiammazione dello stomaco, a non poter omai 
sopportare alcun cibo, trovò nella Revalenta quel 
solo che potè da principio tollerare ed în seguito 
facilmente digerire, gustare, ritornando essa da 
uno stato di salute veramente inquietante, ad 
un normale benessere di sufficiente e continuata 
prosperità. Maniermi Canto. 

Quattro volte più nutritiva che Ja carne, eco- 
nomizza anche 50 volte il suo prezzo ia altri 
rimedi. 

In scatole: f;4 di kil. 1. 2. 50; 112kil.3. 4. 50; 
pui Lo 8; 2.112 kl. 1 {6,6 kil.1.42; 12 iL 
" Biscotti di Revalenta: scatole da 117 
kil, 1 4 60 da 1 kil. 1.8. 

Revalenta al Cioccolate in polvere ed 
in scattole di latta per 12 tazze I. 2. 50 - per 
24 1. 4, 50 - per 48 1. 8 per 1201. 19 - per 
281 per 576 1.78. 

elta in tavolette per 12 tazze 1. 2. 60 - 
241. 4. 50 - per 48 }, 8, ag 

Casa Du Barry © ©.*, (limited) n. 2, Via 

mmaso Grossi, Milano, e in tutte le 

presso i priucipali farmacisti e droghieri 
RIVENDITORI 

Ferrara Luigi Comastri,Borgo Leo- 

ni N.17== Filippo Navarra, farma= 
cista, Piazza del Commercio. 


TELEGRAMMI 
(Agenzia Stefao1) 
Vienna 29. — Confermasi la prossima 
5 conclusione del Trattato di Commercio au- 
stro fraacese. 


senta a rinanziare a Giannina per mante- 
mere i buoni rapporti colla Torchia. 

La Grecia e fermamente decisa di do- 
mandare 1’ esecuzione integrale della clau- 
> gola del Trattato di Berlino relativa alle 

frontiere greche, 

Bruxelles 29. — Una pasiorale collet- 
tiva dei Vescovi belgi indica al paese i 
pericoli dell’insegoamento laico preconiz- 
gato dai liberali. 

Costantinopoli 29. — Il Palazzo si op- 
pone all'intenzione di Keveddin di coo- 
wocare le Camere. 

Regoa a Stambul ana sorda agitazione. 
ll popolo è malcontento e vorrebbe co- 
stringere il Sulano a prendere una ammi- 
© nistrazione parziale franco inglese. 

La Porta inspira nei giornali turchi gli 
articoli che combattono i’ ingerenza stra- 
viera. 

Londra 30. — Il Times anouozia che 
sono state aperte con Yakeobkao trattauve 
di pace. 

Kieff 30. — Nel recente cooflitto fra 
« milizia e studenti si ebbero 80 fra morti 
e feriti. 


Atene 29. — È falso che la Grecia con- 


Pallanza 30. — Fuj eletto Imperatori 
con 313 voti. 

Ostiglia 30. — Fu eletto Dasco con 
349 voti. 


Roma 30. — Il Popolo Romano an- 
munzia che il Consiglio dei ministri ha ri- 
solto oggi la questione del mudus viven- 
di doganale coll’ Austria per il mese di 
gennaro. 

Torino 30. — Il senatore Sismonda è 
morto. 


Inserzioni a pagamento 


DEPOSITO 
DI 


PIANOFORTI 


di rinomate fabbriche nazionali 
ed estere 
presso CAMILLO GROSSI e fratelli 
) N FERRARA 
Vin Terranuova N.23 (S. Francesco) 
Si fanno contratti di vendita, cam- 
bi, e noleggi a prezzi convenienti. 


vero FERNET-MILANO vero | 


Liquore amaro - Stomatico dg Rebbrifugo Anticolerico 


DELLA PREMIATA E BREVETTATA DITTA 


Fuori Porta Nuova E RONI e 0. wori Porta Nuova 


N. 121 M. N. 121 M 
MILANO 
Soli ed Unici possessori del segreto di preparazione 


Questo liquore aggradevolmente amarò è composto con ingredienti vegetali, calda- 
mente raccomandati da CELEBRITA MEDICHE. Esso previene in sommo grado le in- 
digestioni e le guarisce, evitando la ricorrere ad altri preparati o liquori 
più o meno nocivi. Il FERNET-MILANO vuolsi chiamarlo anche anTIcoLERICO pei pro- 

igiosi effetti ottenuti nel prevenire il CoLera. Le qualità sommamente toniche e cor- 
roboranti del FERNET-MILANO sono confermate da molti certificati medici. 


SPECIALITÀ DELLA STESSA DITTA 

ELIXIR- COCA 5 Preparata colla vera foglia di Coco Boliviana, importata 

da noi direttamente. Lo doti eminentemente igieniche e 

gorroboranti della foglia di coca hanno falto noquistare a questo grazioso Mlixir una 
s: B] rinomanza universal 

Specialità in Liquori, Creme, Siroppi, Vini ed Estratti d’ogni sorta. 


Società per la Bonifica di Terreni Verrarsai 


Ò La Società possiede nella proviocia di Ferrara molti terreni perfettameote bopifi- 
:“ cati e di una fertilità eccezionale. e che è disposta di concedere 

A) ia affitto per ua noveonio per |’ aonua corrisposta ia progrenione crescente da 
triennio in triennio in modo a formare la media 


di L. 60, — per eltaro ed anno, cioè 
» 22; 81 per ogni perlica milanese. 
> 6 33 per ogoi stara di Ferrara que di Biolca). 
» 12. 48 per ogni tornatura di Bologna 
» 23. 18 per ogoi campo di Padova. 


B) a mezzadria per uo numero d’anni da coavanirsi alle condizioni solite e di 
cui nel vigeote Codice civile, salvochè nel 1° anno il prodotto vien diviso per 213 a 
favore del mezzadro, ed 1j3 alla Società. 

C) in enfiteusi a condizioni a convewirsi. 

La Società è pure disposta di vendere detti terreni a Tanghissimo more, ossia con- 
tro pagamento di rate aonuali fino al termine massimo di 35 ann 

Per informazioni dirigersi alla Società stessa in Torino Via Bogino N. 2. — in 


100 
Biglietti da visita 


per L.. 1,50 


Allo Stabilimento Tipografico e Cartoleria Bresciani 
Via Borgo Leoni n. 24. 


GAZZETTA FERRARESE 8 


Le inserzioni dall’ estero pel nostro giornale si ricevono esclusivamente presso 1’ ®fice > Principal de Publicité E. E. OBLIEGHT 
a Parigi, 24 Rue Saint Marc; e Londra, 139-140 Fleet Street. 


ALLO STABILIMENTO: TIPIGRARICO 


Cartoleria Bresciani 
. VIA BORGO LEONI N. MU : 
Trovasi un copioso assortimento di 
BORDURE e MINIATURE per lavori 
in cartonaggio. 
ALBUM per disegno. 
FOGLIE e. CARTA per fiori. 
CARTA A FANTASIA d’ogni genere 
sagrinata, amoèr e rasala, d’oro, 
d’ argento liscia eda rilievo. 
COMPASSI ed ISTRUMENTI per In- 
gegneri. 
COLORI FINI. 
TELE AMERICANE ED INGLESI. 
PERGAMENE. 
IMMAGINI e LIBRI DI DEVOZIONE. 
OGGETTI di CANCELLERIA. 
REGISTRI da CAMPAGNA. 
MASTRI PER AMMINISTRAZIONI. 
INCHIOSTRO PER COPIALETTERE. 


i CARTONCINI PORCELLANA e BRI- 


STOL d’ ogni colore. 
TELA e CARTA a metro per delu- 
cidare e disegnare. 
LIBRI SCOLASTICI elementari.. 
PARALUMI ecc. ecc. ecc. ecc. 


TP ————————Tr c_m—«<««_— 
Allo Stabilimento tipografico e Cartoleria Bresciani 
Via Borgo Leoni N. 24 


si vende 


IL VERO E RINOMATO LUNARIO 


GIRO ASTRONOMICO 


del celebre Astronomo Fisico e Cabalista 
P. G. PAOLO CASAMIA Veneziano 
al prezzo di L. 1. 25. 


È 
VI 


er i. d.iil. Te. i 


